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1. Premessa
Il presente documento costituisce la relazione tecnico descrittiva architettonica per il 
progetto definitivo/esecutivo dell’intervento in materia di edilizia comunale dell’edificio in via 
Pradegiana, Bellano (LC). 

Le scelte progettuali sono state definite tenendo conto delle esigenze del Committente. 
L’obiettivo dell’intervento è di migliorare le performance energetiche dell’involucro al fine 
dell’eliminazione dei rischi dovute alle persiane e dell’aumento di comfort all’interno 
dell’edificio oltre naturalmente alla riduzione dei consumi energetici e dell’impatto ambientale 
dell’edificio. 

In sintesi, per l’edificio in oggetto si prevedono le seguenti categorie di intervento aggiuntive: 
- Interventi di adeguamento alla normativa in termini di rendimento energetico

relativamente alla sostituzione dei serramenti e dei sistemi schermanti esterni.

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto si dovrà 
considerare la Relazione generale come prioritaria. 

Le opere descritte in oggetto sono appaltate a corpo. Sono da considerare comprese tutte le 
lavorazioni necessarie al fine di consegnare l’opera completa e con tutti i particolati finiti a 
regola d’arte e le relative opere di finitura. 

E’ a carico dell’Appaltatore valutare a proprio rischio, in fase d’offerta, tutte le quantità e 
mettere poi in opera tutto quanto necessario e richiesto dal Direttore dei Lavori per il 
completamento in ogni sua parte delle opere perfettamente funzionanti e collaudabili con 
soluzioni ricche e ottimo grado di finitura. 
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2. Lo stato di fatto

2.1. Inquadramento territoriale 

L’edificio si compone di cui occupa la quasi totalità dei locali ma sono oggetto di intervento i 
serramenti relativi agli appartamenti. Il corpo di fabbrica è organizzato su tre livelli, piano 
terra, primo e secondo, ed è realizzato interamente in muratura portante con solai misti 
e con tetto a falde caratterizzato da un solaio in legno rifinito verso l’esterno con tegole. 
In questo corpo sono presenti appartamenti per residenza pubblica e al piano terra locali 
per centro anziani. L’ingresso all’edificio avviene attraverso due punti, uno, quello 
pubblico su via Plinio mentre l’altro posta su via Pradegiana, su un cortile semi pubblico. 

Figura 1. Inquadramento territoriale 
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2.2. Caratteristiche costruttive del sistema edilizio 

La struttura dell’edificio è mista. L’edificio è costituito da muratura portante in pietra e solai 
con struttura mista. I serramenti esistenti sono in legno come le persiane esterne, 
I serramenti presenti sono caratterizzati da un telaio in legno senza taglio termico e vetro 
doppio ad eccezione dei serramenti del piano terra che affacciano sul cortile centrale, i quali 
sono stati cambiati recentemente. 
 
Di seguito si riportano delle fotografie relative allo stato di fatto dell’edificio. 
 

 
Figura 2 – Facciata principale lato nord 
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Figura 3 – Facciata lato sud 
 

2.3. Caratteristiche strutturali 

La costruzione è realizzata con muratura portante in pietra, solai misti e con copertura in 
legno. 
 
 
3. Specifiche della progettazione esecutiva 

3.1. Criteri alla base della progettazione 

Alla base della progettazione esecutiva vi è l’analisi dello stato di fatto durante la quale è 
emerso che le performance termiche dell’edificio risultano scarse favorendo delle sostanziali 
dispersioni verso l’esterno. 
Pertanto, dalle problematiche emerse si è ritenuto opportuno prevedere degli interventi volti 
a migliorare le prestazioni in termini di involucro. In particolare, si prevede di adeguare le 
porzioni trasparenti dell’edificio alle attuali normative in termini di efficientamento energetico 



 

 

Intervento in materia di edilizia comunale della residenza via Pradegiana Bellano – Relazione generale 
 

pag. 6 di 17 

mirati a migliorare il livello di comfort all’interno e funzionali ad aumentare le performance 
dell’involucro e del sistema impiantistico presente all’interno. 
Gli interventi proposti, presentati nel dettaglio di seguito, devono consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi irrinunciabili: 

• Il miglioramento delle performance energetiche dell’edificio; 
• Valori di indicatori di prestazione energetica almeno pari a quelli indicati nel 

documento di Legge 10. 
 

3.2. Indicazioni di cantierabilità 

Il cantiere dovrà essere organizzato in maniera tale da consentire il regolare svolgimento 
delle attività residenziali interne in ogni locale. In particolare, dovrà essere garantito che 
alcun ambienti resti senza serramento nella giornata in cui si prevede la sostituzione, ogni 
elemento smontato deve essere obbligatoriamente ripristinato entro la giornata. 



 

 

Intervento in materia di edilizia comunale della residenza via Pradegiana Bellano – Relazione generale 
 

pag. 7 di 17 

 
 
4. Descrizione dell’intervento progettuale 

4.1. Lavori di adeguamento alla normativa sul rendimento energetico 

4.1.1. Serramenti 
L’intervento principale consiste nella sostituzione dei serramenti esistenti con nuovi 
serramenti con performance migliori con vetri camera stratificati. Contestualmente si 
prevede per ogni serramento sostituito la sostituzione dei relativi sistemi schermati esterni.  
Tale intervento, consentirà di fornire all’involucro trasparente un’elevata resistenza termica e 
in conseguenza, migliorare notevolmente la trasmittanza dei componenti in oggetto, 
soddisfacendo i parametri limite di legge definiti dal D. Lgs. 192/05, aggiornato dall’allegato 
B del decreto sui requisiti minimi. 
 

4.1.2. Persiane esterne 
Si prevede la sostituzione delle persiane esterne al fine di garantire la corretta funzionalità 
degli elementi schermati e oscuranti, risolvendo anche le problematiche statiche di molti 
elementi esistenti che rischiano di cadere. Tale intervento, consentirà di fornire all’involucro 
un’elevata possibilità di controllo solare e in conseguenza, migliorare notevolmente 
l’efficacia della schermatura solare dei componenti in oggetto, soddisfacendo i parametri 
limite di legge definiti dal D. Lgs. 192/05, aggiornato dall’allegato B del decreto sui requisiti 
minimi. 
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5. Cave e discariche autorizzate 
La produzione dei rifiuti nel cantiere sarà limitata e controllata, riferita alla rimozione dei 
serramenti esterni. Il loro smaltimento non comporterà impatti negativi sull’ambiente e sulla 
salute umana. Per quanto riguarda la gestione dei rifiuti, dovranno essere predisposti dei 
punti di raccolta dei diversi materiali i quali dovranno essere inizialmente smistati in riciclabili 
e non riciclabili. Quest’ultimi inoltre dovranno essere suddivisi in rifiuti destinati alla discarica 
diretta e rifiuti destinati a centri di raccolta specifici.  
Nel cantiere si prevede di evitare qualunque forma di inquinamento del suolo, delle acque 
superficiali e sotterranee, atmosferico e acustico.  
In particolare, dovrà essere prevista:  

• Definizione di un’area apposita di stoccaggio, marginale nella zona di cantiere, dei 
rifiuti prodotti ai fini di evitare che questi entrino in contatto con il sottosuolo o con 
l’atmosfera mediante l’utilizzo di teli appositi; 

• Inserimento di un tessuto geotessile a protezione delle caditoie presenti nell’area di 
cantiere per evitare che polveri o rifiuti contaminino le acque sottostanti. 

I rifiuti inoltre dovranno essere allocati in un’area marginale della zona di cantiere e smaltiti 
nelle apposite discariche autorizzate da verificare in sede di esecuzione dei lavori. 
 
6. Idoneità di reti esterne 
Essendo un intervento di riqualificazione energetica di un edificio esistente, questo è già 
dotato di reti esterne di servizi per soddisfare le esigenze connesse alla cantierizzazione e 
all’esercizio dell’intervento da realizzare. 
 



 

 

Intervento in materia di edilizia comunale della residenza via Pradegiana Bellano – Relazione generale 
 

pag. 9 di 17 

 
7. Riferimenti legislativi e normativi 
L’intervento descritto nella presente relazione dovrà rispondere ai dettami di tutte le leggi e 
norme tecniche applicabili, tra cui come minimo quelle elencate qui di seguito. E inoltre 
responsabilità dell’appaltatore il verificare, al momento della realizzazione, lo stato dei 
provvedimenti e l’eventuale esistenza di aggiornamenti, ai quali egli dovrà conformarsi. 

7.1. Leggi e decreti 

7.1.1. Legislazione generale 
• D.P.R. 19 marzo 1956, n.303. Norme generali per l’igiene del lavoro e ss.mm.ii. 
• L. 05 marzo 1990, n.46. Norme per la sicurezza degli impianti e ss.mm.ii. 
• D.P.R. 06 dicembre 1991, n.447. Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 

1990, n.46 in materia di sicurezza degli impianti e ss.mm.ii. 
• Legge 28 dicembre 1993, n. 549. Misure a tutela dell’ozono stratosferico e 

dell’ambientee ss.mm.ii. 
• D.Lgs 02 gennaio 1997, n.10. Attuazione delle direttive 93/68 CEE, 93/95/CEE e 

96/58/CEErelative ai dispositivi di protezione individuale. 
• L. 09 dicembre 1998, n.426. Nuovi interventi in campo ambientale e ss.mm.ii. 
• D.Lgs 25 febbraio 2000, n.93. Attuazione della direttiva 97/23/CE in materia di 

attrezzature a pressione e della direttiva 2014/68/UE concernente l'armonizzazione 
delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di 
attrezzature a pressione (rifusione), che ne dispone l'abrogazionee ss.mm.ii. 

• Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 Disposizioni 
legislative in materia di documentazione amministrativa. 

• Decreto Legislativo 267/2000 Testo Unico Enti Locali e s.m.i. 
• D.Lgs 12 giugno 2003, n.233. Attuazione della Direttiva 1999/92/CE relativa alle 

prescrizioni minime per il miglioramento della tutela della sicurezza e della salute dei 
lavoratori esposti al rischio di atmosfere esplosive. 

• D.Lgs 3 aprile 2006, n.152. Norme in materia ambientale. 
• D.Lgs 3 aprile 2006, n.152. Norme in materia ambientale – Allegati. 
• D.Lgs 8 novembre 2006, n. 284. Disposizioni correttive e integrative del Decreto 

Legislativo3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale. 
• D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81. Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 

in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
• D.Lgs 3 agosto 2009, n. 106.Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 

9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro. 

• LEGGE 7 aprile 2014, n. 56 Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni. 
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• D.Lgs 4 luglio 2014, n. 102. Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza 
energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 
2004/8/CE e 2006/32/CE. 

• Regolamento Commissione Ue 2015/2402/Ue (Regolamento delegato 12 ottobre 
2015, n. 2015/2402/Ue). Revisione dei valori di rendimento di riferimento armonizzati 
per la produzione separata di energia elettrica e di calore. 

• L. 28 dicembre 2015, n. 221. Disposizioni in materia ambientale per promuovere 
misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali. 

• D.Lgs 18 luglio 2016, n. 141. Disposizioni integrative al decreto legislativo 4 luglio 
2014, n. 102, di attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, che 
modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e  
2006/32/CE. 

• Accordo di partenariato Italia 2014-2020, del 29 ottobre 2014 (di cui alla decisione 
della Commissione europea C(2014) 8021). 

7.1.2. Regolamenti comunitari che disciplinano il funzionamento dei fondi 
strutturali 

• n. 1303/2013 recante disposizioni comuni sulle attività dei Fondi strutturali per il 
periodo 2014-2020 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

• n. 1301/2013 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e ss.mm.ii, relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 
l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione”, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1080/2006; 

• n. 288/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca per quanto riguarda il modello per i programmi operativi nell'ambito 
dell'obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione” e recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di 
sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale europea per quanto 
riguarda il modello per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea; 

• n. 480/2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 



 

 

Intervento in materia di edilizia comunale della residenza via Pradegiana Bellano – Relazione generale 
 

pag. 11 di 17 

sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

• n. 821/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda le modalità dettagliate per il 
trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti 
finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione 
per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

• n. 964/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni 
uniformi per gli strumenti finanziari; 

• Reg. (UE) N. 651/2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato Testo rilevante ai fini del 
SEE; 

• Direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell’edilizia. 

7.1.3. Regione Lombardia  
• L.R.28 dicembre 2007, n.33. Disposizioni legislative per l'attuazione del documento di 

programmazione economico-finanziaria regionale, ai sensi dell'art. 9 ter della L.R. 31 
marzo 1978, n. 34 (Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio e sulla 
contabilità della Regione). Collegato 2008 e ss.mm.ii. 

• Decreto 7 agosto 2008, n. 8935. Approvazione della circolare relativa all'applicazione 
della L.R. 26/1995 e al rapporto con l'art. 11 del DLGS. 115/2008. 

• Delib. G.R.Lombardia 22 dicembre 2008, n. VIII/8745. Determinazioni in merito alle 
disposizioni per l’efficienza energetica in edilizia e per la certificazione energetica 
degli edifici e ss.mm.ii. 

• D.Dir.Gen. R. Lombardia 11giugno 2009, n. 5796. Aggiornamento della procedura di 
calcolo per la certificazione energetica degli edifici e ss.mm.ii. 

• Allegato D.Dir.Gen. R. Lombardia 11 giugno 2009, n. 5796. Procedura di calcolo. 
• D.Dirig.R. Lombardia 13 luglio 2009, n. 7148 del 13/7/2009.Precisazioni in merito 

all'applicazione delle disposizioni per l'efficienza energetica in edilizia, approvate con 
Delib. G.R. n. 8745 del 22 dicembre 2008. 

• D.Dirig.R. Lombardia 22 luglio 2009, n. 7538. Rettifica delle precisazioni approvate 
con decreto n. 7148 del 13 luglio 2009, relative all’applicazione delle disposizioni per 
l’efficienza energetica in edilizia, di cui alla Delib. G.R. n. 8745 del 22 dicembre 2008. 

• L.R. 16 luglio 2009, n.13. Azioni straordinarie per lo sviluppo e la qualificazione del 
patrimonio edilizio ed urbanistico della Lombardia e ss.mm.ii. 

• D.Dir.Gen. R. Lombardia 12 agosto 2009, n. 8420. Differimento del termine per 
l'entrata in vigore della procedura di calcolo per la certificazione energetica degli 
edifici, approvata con D. Dir. Gen. 5796 dell'11 giugno 2009. 

• D.Dir.Gen. R. Lombardia 19 agosto 2009, n. 8554. Precisazioni in merito 
all'applicazione dell'art. 3, comma 2 e comma 3, della L.R. 16 luglio 2009, n.13. 

http://www.cened.it/c/document_library/get_file?p_l_id=10591&folderId=11224&name=DLFE-202.pdf
http://www.cened.it/c/document_library/get_file?p_l_id=10591&folderId=11224&name=DLFE-201.pdf
http://www.cened.it/c/document_library/get_file?p_l_id=10591&folderId=11224&name=DLFE-1201.pdf
http://www.cened.it/c/document_library/get_file?p_l_id=10591&folderId=11224&name=DLFE-3503.pdf
http://www.cened.it/c/document_library/get_file?p_l_id=10591&folderId=11224&name=DLFE-3502.pdf
http://www.cened.it/c/document_library/get_file?p_l_id=10591&folderId=11224&name=DLFE-4320.pdf
http://www.cened.it/c/document_library/get_file?p_l_id=10591&folderId=11224&name=DLFE-4341.pdf
http://www.cened.it/c/document_library/get_file?p_l_id=10591&folderId=11224&name=DLFE-4339.pdf
http://www.cened.it/c/document_library/get_file?p_l_id=10591&folderId=11224&name=DLFE-4514.pdf
http://www.cened.it/c/document_library/get_file?p_l_id=10591&folderId=11224&name=DLFE-4726.pdf
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• Delib.G.R. Lombardia 25 novembre 2009, n. 8/10622. Linee guida per l'autorizzazione 
di impianti per la produzione di energia da Fonti Energetiche Rinnovabili (FER). 
Impianti fotovoltaici ed eolici e per la valutazione ambientale degli stessi impianti e 
ss.mm.ii. 

• Decreto 21 dicembre 2111, n. 12/678 Linee guida per la prevenzione delle esposizioni 
al gas radon in ambienti indoor; 

• Delib.G.R. Lombardia 18 aprile 2012, n. IX /3298.  Linee guida regionali per 
l’autorizzazione degli impianti per la produzione di energia elettrica da fonti 
energetiche rinnovabili (FER) mediante recepimento della normativa nazionale in 
materia e ss.mm.ii. 

• Delib.G.R. Lombardia 17 luglio 2015, n. X/3868.  Disposizioni in merito alla disciplina 
per l’efficienza energetica degli edifici ed al relativo attestato di prestazione 
energetica a seguito dell’approvazione dei decreti ministeriali per l’attuazione del 
d.lgs. 192/2005, come modificato con l. 90/2013  e ss.mm.ii. 

• D.Dirig.R. Lombardia 30 luglio 2015, n. 6480.  Disposizioni in merito alla disciplina per 
l’efficienza energetica degli edifici e per il relativo attestato di prestazione energetica 
a seguito della d.g.r. 3868 del 17 luglio 2015 e ss.mm.ii. 

• D.Dirig.R. Lombardia 31 luglio 2015, n. X/3965.  Disposizioni per l'esercizio, il 
controllo, la manutenzione e l'ispezione degli impianti termici e ss.mm.ii. 

• Delib. G.R.Lombardia 30 novembre 2015, n. X/4427. Introduzione di misure di 
semplificazione in materia di impianti termici ad integrazione delle disposizioni 
approvate con d.g.r. 3965 del 31 luglio 2015. 

• D.Dirig. R. Lombardia 23 dicembre 2015, n. 11785.Disposizioni operative per 
l’esercizio, la manutenzione, il controllo e l’ispezione degli impianti termici civili in 
attuazione della d.g.r. X/3965 del 31 luglio 2015 e della d.g.r. X/4427 del 30 
novembre 2015. 

• D.Dirig. R. Lombardia 18 gennaio 2016, n. 224. Integrazione delle disposizioni in 
merito alla disciplina per l'efficienza energetica degli edifici approvate con decreto 
6480 del 30 luglio 2015. 

7.1.4. Legislazione su impianti di climatizzazione e involucro edilizio 
• L. 1 marzo 1968, n. 186. Disposizioni concernenti la produzione di materiali, 

apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici. 
• D.M. 1 dicembre 1975. Norme di sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi sotto 

pressione e ss.mm.ii. 
• L. 29 maggio 1982, n.308. Norme sul contenimento dei consumi energetici, lo sviluppo 

delle fonti rinnovabili di energia e l’esercizio di centrali elettriche alimentate con 
combustibili diversi dagli idrocarburi e ss.mm.ii. 

• L. 09 gennaio 1991 n.9. Norme per l’attuazione del nuovo Piano energetico nazionale: 
aspetti istituzionali, centrali idroelettriche ed elettrodotti, idrocarburi e geotermia, 
autoproduzione e disposizioni fiscali. 

http://www.cened.it/c/document_library/get_file?p_l_id=10591&folderId=11224&name=DLFE-8901.pdf
http://www.nextville.it/normativa/1707/dgr-lombardia-18-aprile-2012-n-ix-3298/
http://www.nextville.it/normativa/2726/dgr-lombardia-17-luglio-2015-n-x-3868/
http://www.nextville.it/normativa/2738/decreto-dirigenziale-lombardia-30-luglio-2015-n/
http://www.nextville.it/normativa/2733/dgr-lombardia-31-luglio-2015-n-x-3965/
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• L. 09 gennaio 1991 n.10. Norme per l’attuazione del nuovo Piano energetico nazionale 
in materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia e ss.mm.ii. 

• D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412. Regolamento recante norme per la progettazione, 
l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini 
del mantenimento dei consumi di energia, in attuazione dall’art. 4, comma 4, della 
Legge 09 gennaio 1991, n.10e ss.mm.ii. 

• D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE 
relativa ai prodotti da costruzione e ss.mm.ii. 

• D.P.R. 15 novembre 1996, n. 660. Regolamento per l’attuazione della Direttiva 
92/42/CEE concernente i requisiti di rendimento delle nuove caldaie ad acqua calda, 
alimentate con combustibili liquidi o gassosi. 

• D.Min. Industria, Comm. e Lav. 2 aprile 1998. Modalità di certificazione delle 
caratteristiche e delle prestazioni energetiche degli edifici e degli impianti ad essi 
connessi. 

• D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 551. Regolamento recante modifiche al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, in materia di progettazione, 
installazione, esercizio e manutenzione degli impianti termici degli edifici, ai fini del 
contenimento dei consumi di energia. 

• D.P.R. 6 giugno 2001,n. 380. Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia e ss.mm.ii. 

• D.Min. Att. Produttive 17 marzo 2003. Aggiornamenti agli allegati F e G del Dpr 26 
agosto 1993, n. 412, recante norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e 
la manutenzione degli impianti termici degli edifici. 

• D.Min. Interno 31 marzo 2003. Requisiti di reazione al fuoco dei materiali costituenti le 
condotte di distribuzione e ripresa dell'aria degli impianti di condizionamento e 
ventilazione. 

• D.Min. Infrastrutture e Trasp. 27 luglio 2005. Norma concernente il regolamento di 
attuazione della legge 9 gennaio 1991, n. 10 (art. 4, commi 1 e 2), recante: "Norme 
per l'attuazione del piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia". 

• D.Lgs 19 Agosto 2005, n.192. Attuazione della Direttiva 2002/91/CE relativa al 
rendimento energetico nell'edilizia. 

• Circ. 23/05/06 n. 8895. Chiarimenti e precisazioni riguardanti le modalità applicative 
del Decreto Legislativo 19/08/05 n. 192, di attuazione della direttiva 2002/91/CE 
relativa al rendimento energetico nell'edilizia. 

• D.Lgs 29 Dicembre 2006, n.311. Disposizioni correttive ed integrative al Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005 n.192 recante attuazione della direttiva 2002/91/CE 
relativa al rendimento energetico nell'edilizia. 

• D.Min. Sviluppo Econ. 22 gennaio 2008, n. 37. Regolamento concernente l'attuazione 
dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 
2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli 
impianti all'interno degli edifici e ss.mm.ii.  
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• D.Lgs 30 maggio 2008, n. 115. Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa 
all’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della 
direttiva 93/76/CEE. 

• D.Min. Sviluppo Econ. 26 giugno 2009. Linee guida per la certificazione energetica 
degli edifici e ss.mm.ii. 

• D.Lgs 27 gennaio 2010, n. 17.Attuazione della direttiva 2006/42/CE, relativa alle 
macchine e che modifica la direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori e ss.mm.ii. 

• D.Lgs 29 marzo 2010, n. 56.Modifiche ed integrazioni al decreto 30 maggio 2008, n. 
115, recante attuazione della direttiva 2006/32/CE, concernente l'efficienza degli usi 
finali dell'energia e i servizi energetici e recante abrogazioni della direttiva 
93/76/CEE. 

• D.Lgs 3 marzo 2011, n.28. Attuazione  della  direttiva  2009/28/CE  sulla  promozione  
dell’uso  dell’energia  da  fonti  rinnovabili,  recante modifica e successiva 
abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE. 

• D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74.Regolamento recante definizione dei criteri generali in 
materia di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti 
termici per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione 
dell'acqua calda per usi igienici sanitari, a norma dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e 
c), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192. 

• D.L. 4 giugno 2013, n. 63 e L. 3 agosto 2013, n. 90 (conversione). Disposizioni urgenti 
per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia per la definizione delle 
procedure d'infrazione avviate dalla Commissione europea, nonchè altre disposizioni 
in materia di coesione sociale.  

• D.Lgs 4 luglio 2014, n. 102. Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza 
energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 
2004/8/CE e 2006/32/CE. 

• D. Intermin. 26 giugno 2015. Adeguamento linee guida nazionali per la certificazione 
energetica degli edifici. 

• D. Intermin. 26 giugno 2015. Schemi e modalità di riferimento per la compilazione 
della relazione tecnica di progetto ai fini dell’applicazione delle prescrizioni e dei 
requisiti minimi di prestazione energetica negli edifici. 

• D. Intermin. 26 giugno 2015. Applicazione delle metodologie di calcolo delle 
prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli 
edifici 

7.2. Norme tecniche 

7.2.1. Impianti di climatizzazione 
• UNI 5364:1976. Impianti di riscaldamento ad acqua calda. Regole per la 

presentazione dell’offerta e per il collaudo. 
• UNI 8061:1980 e foglio di aggiornamento n. 1 UNI 8061:1980/A132:1984. Impianti di 

http://www.cened.it/c/document_library/get_file?p_l_id=10590&folderId=11223&name=DLFE-4319.pdf
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riscaldamento a fluido diatermico a vaso aperto. Progettazione, costruzione ed 
esercizio. 

• UNI 10339:1995. Impianti aeraulici ai fini di benessere. Generalità, classificazione e 
requisiti. Regole per la richiesta d’offerta, l’offerta, l’ordine e la fornitura. 

• UNI EN 12237:2004. Ventilazione degli edifici – Reti delle condotte – Resistenza e 
tenuta delle condotte circolari di lamiera metallica. 

• UNI EN 10412-1:2006. Impianti di riscaldamento ad acqua calda – Requisiti di 
sicurezza – Parte 1: Requisiti specifici per impianti con generatori di calore alimentati 
da combustibili liquidi, gassosi, solidi polverizzati o con generatori di calore elettrici. 

• UNI EN 12831:2006. Impianti di riscaldamento negli edifici. Metodo di calcolo del 
carico termico di progetto. 

• UNI EN 15242:2008. Ventilazione degli edifici - Metodi di calcolo per la determinazione 
delle portate d’aria negli edifici, comprese le infiltrazioni. 

• UNI EN ISO 13790:2008. Prestazione energetica degli edifici - Calcolo del fabbisogno 
di energia per il riscaldamento e il raffrescamento. 

• UNI EN 13779:2008. Ventilazione degli edifici non residenziali - Requisiti di 
prestazione per i sistemi di ventilazione e di climatizzazione. 

• UNI EN 15316-3-1:2008. Impianti di riscaldamento degli edifici - Metodo per il calcolo 
dei requisiti energetici e dei rendimenti dell'impianto - Parte 3-1: Impianti per la 
produzione di acqua calda sanitaria, caratterizzazione dei fabbisogni (fabbisogni di 
erogazione). 

• UNI EN 15316-3-2:2008. Impianti di riscaldamento degli edifici - Metodo per il calcolo 
dei requisiti energetici e dei rendimenti dell'impianto - Parte 3-2: Impianti per la 
produzione di acqua calda sanitaria, distribuzione. 

• UNI EN 15316-3-3:2008. Impianti di riscaldamento degli edifici - Metodo per il calcolo 
dei requisiti energetici e dei rendimenti dell'impianto - Parte 3-3: Impianti per la 
produzione di acqua calda sanitaria, generazione. 

• UNI EN 15316-4-3:2008. Impianti di riscaldamento degli edifici - Metodo per il calcolo 
dei requisiti energetici e dei rendimenti dell'impianto - Parte 4-3: Sistemi di 
generazione del calore, sistemi solari termici. 

• UNI EN 15316-4-4:2008. Impianti di riscaldamento degli edifici - Metodo per il calcolo 
dei requisiti energetici e dei rendimenti dell'impianto - Parte 4-4: Sistemi di 
generazione del calore, sistemi di cogenerazione negli edifici. 

• UNI EN 15316-4-5:2008. Impianti di riscaldamento degli edifici - Metodo per il calcolo 
dei requisiti energetici e dei rendimenti dell'impianto - Parte 4-5: Sistemi di 
generazione per il riscaldamento degli ambienti, prestazione e qualità delle reti di 
riscaldamento urbane e dei sistemi per ampie volumetrie. 

• UNI EN 15316-4-6:2008. Impianti di riscaldamento degli edifici - Metodo per il calcolo 
dei requisiti energetici e dei rendimenti dell'impianto - Parte 4-6: Sistemi di 
generazione del calore, sistemi fotovoltaici. 

• UNI EN 15316-1:2008. Impianti di riscaldamento degli edifici - Metodo per il calcolo dei 
requisiti energetici e dei rendimenti dell'impianto - Parte 1: Generalità. 
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• UNI EN 15316-2-1:2008. Impianti di riscaldamento degli edifici - Metodo per il calcolo 
dei requisiti energetici e dei rendimenti dell'impianto - Parte 2-1: Sistemi di emissione 
del calore negli ambienti. 

• UNI EN 15316-2-3:2008. Impianti di riscaldamento degli edifici - Metodo per il calcolo 
dei requisiti energetici e dei rendimenti dell'impianto - Parte 2-3: Sistemi di 
distribuzione del calore negli ambienti. 

• UNI EN 15316-4-2:2008. Impianti di riscaldamento degli edifici - Metodo per il calcolo 
dei requisiti energetici e dei rendimenti dell'impianto - Parte 4-2: Sistemi di 
generazione per il riscaldamento degli ambienti, pompe di calore. 

• UNI EN 1886:2008. Ventilazione degli edifici. Unità di trattamento dell’aria -  
Prestazione meccanica. 

• UNI EN 1264-3:2009. Sistemi radianti alimentati ad acqua per il riscaldamento e il 
raffrescamento integrati nelle strutture - Parte 3: Dimensionamento. 

• UNI EN 1264-4:2009. Sistemi radianti alimentati ad acqua per il riscaldamento e il 
raffrescamento integrati nelle strutture - Parte 4: Installazione. 

• UNI EN 1264-5:2009. Sistemi radianti alimentati ad acqua per il riscaldamento e il 
raffrescamento integrati nelle strutture - Parte 5: Superfici per il riscaldamento e il 
raffrescamento integrate nei pavimenti, nei soffitti e nelle pareti - Determinazione 
della potenza termica. 

• UNI TS 11300-3:2010. Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 3: Determinazione 
del fabbisogno di energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione estiva.  

• UNI EN 15316-4-8:2011. Impianti di riscaldamento degli edifici - Metodo per il calcolo 
dei requisiti energetici e dei rendimenti dell'impianto - Parte 4-8: Sistemi di 
generazione per il riscaldamento degli ambienti, riscaldamento ad aria e sistemi di 
riscaldamento radianti. 

• UNI EN 1264-1:2011. Sistemi radianti alimentati ad acqua per il riscaldamento e il 
raffrescamento integrati nelle strutture - Parte 1: Definizioni e simboli. 

• UNI EN 378-1:2012. Impianti di refrigerazione e pompe di calore - Requisiti di 
sicurezza ed ambientali - Parte 1: Requisiti di base, definizioni, classificazione e 
criteri di selezione. 

• UNI EN 378-2:2012. Impianti di refrigerazione e pompe di calore - Requisiti di 
sicurezza ed ambientali - Parte 2: Progettazione, costruzione, prove, marcatura e 
documentazione. 

• UNI EN 378-3:2012. Impianti di refrigerazione e pompe di calore - Requisiti di 
sicurezza ed ambientali - Parte 3: Installazione in sito e protezione delle persone. 

• UNI EN 378-4:2012. Impianti di refrigerazione e pompe di calore - Requisiti di 
sicurezza ed ambientali - Parte 4: Esercizio, manutenzione, riparazione e recupero. 

• UNI EN 12599:2012. Ventilazione per edifici. Procedure di prova e metodi di 
misurazione per la presa in consegna di impianti di ventilazione e di condizionamento 
dell'aria. 

• UNI EN 1264-2:2013. Sistemi radianti alimentati ad acqua per il riscaldamento e il 
raffrescamento integrati nelle strutture - Parte 2: Riscaldamento a pavimento: metodi 
per la determinazione della potenza termica mediante metodi di calcolo e prove. 

http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-15316-4-2-2008.html
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• EC 1-2013 UNI EN 378-4:2012. Impianti di refrigerazione e pompe di calore - Requisiti 
di sicurezza ed ambientali - Parte 4: Esercizio, manutenzione, riparazione e 
recupero. 

• EC 1-2013 UNI EN 12831:2006. Impianti di riscaldamento negli edifici. Metodo di 
calcolo del carico termico di progetto. 

• UNI TS 11300-1:2014. Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 1: Determinazione 
del fabbisogno di energia termica dell'edificio per la climatizzazione estiva ed 
invernale. 

• UNI TS 11300-2:2014. Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 2: Determinazione 
del fabbisogno di energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione invernale, 
per la produzione di acqua calda sanitaria, per la ventilazione e per l'illuminazione in 
edifici non residenziali. 

• UNI TS 11300-4:2016. Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 4: Utilizzo di 
energie rinnovabili e di altri metodi di generazione per la climatizzazione invernale e 
per la produzione di acqua calda sanitaria. 

• UNI TS 11300-5:2016. Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 5: Calcolo 
dell’energia primaria e della quota di energia da fonti rinnovabili. 

• UNI TS 11300-6:2016. Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 6: Determinazione 
del fabbisogno di energia per ascensori, scale mobili e marciapiedi mobili. 

• UNI 10349-1/3:2016. Riscaldamento e raffrescamento degli edifici - Dati climatici. 

 

http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/ec-1-2013-uni-en-378-4-2012.html
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